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Abbonarnen i i «GOMOTE» 
l sijjijoi-i N E G O Z I A N T I e d II«DU-

S T K I A M elle si associe i 'u imo p e r «n 
ajmi» a l «COMUNIi » iiYraiiiio d i r i t t o 
a S E I 1C«SE!Ì,S5I0NI ue l ooi-so dell 'sui-
n o sip&sn ia A" Jiiisiinsi d e l l ' a l t e / y a di 
2 0 liiioc di s j ia / io misui-ato soju'ii u n a 
•iolii coloniii», ina scm[>i'e con ìa slcss!» 
die i tu i 'a . 

-—Cfj'j 

Qiuiìclie gioinile romano iipete la noti-
/ i j , eli»; viene puro i accolta dagli organ'i 
della (jrovincid, di un piossimo e larga 
moviijcr.lo nel pei sonale delle PefeltUie, 
specMliiicnto ha quelle di prima classe. 

I no5tii lettoli sanno g, i come "oi la 
pon-,i,imo in (iiebla matoi ial 

Se 1 e imbumcnt i nel personale dei Pie-
fetli sono suggeriti da cu costanze speciali, 
onde SI i onda necessario il farli; e allei a 
SI lacciano pui e. Ma se ciò non tosse se 
il governo centi aio, tioppo coi rivo a sod-
dislaro desideii o conveniente personali, si 
deoidcaso a Irasteiiie i Piofelti da una pio-
vincia all'aiti a poi puro capiiccio, Ciò non 
sarebbe plausibile. 

Siamo poi ileciSjimente contrari alj cam-
bianiento dei Piefctti da piovmcia a pro~ 
vmcM, quando tale misuia, uivece di os
sele Ispirata da ci iteri ammimstratu i , 
viene pitìsa per considerazioni suggerite 
dalla politica, o per intendimenti eletto
rali. 

l'iTi) a leii la nomina del (ioiite Res-
.iiiann ad ambasciatole era conieimata da 
tutto 1 pail i , td otteneva da tut te un ap
pi ovazione incendi/lonata p eonco.de. 

La foia liiloiiiiii, la quala outta Suuto 
J „ tutu 1 p ' i i qt'ai Jo .1 t iatta ui attai.|cait-
il gabhxtto ailuale. partendo dalla suppo-
^,ìon' cbe il nuovo ainbisciatorc io-^se U 
Culi'e d'Ai co, diceva con fi aj,e molto ci
vile (2) clic questa nomina staiebbe m ar
monia colla politica da aomiticdia [sic] del 
Ministero ' i 

Già SI capisco. Pei la l{i/oima la sola 
politica sena era quella dell 'onor. Crispi : 
eppuie qualcheduno tiovava che fosse una 
rìa operette. 

Ora poi, se si verifica la nomina del 
Conte Ressmann, siamo curiosi di sentile 
che cosa ne pensa la Kì/orma piobabil-
mente dirà che il gabinetto Rudini fa una 
politica (la 11 aiiLdia 

Veio è che il paitito aocioca quando si 
ha i! sistema di giudicale, secondo le suo 
sole ispiinzioni e passioni uomini e cose: 
accieca mio al punto da mettere m non 
cale quei iiguaidi che si devono sempre 
verso chi, sia TIZIO sia Caio, può esseie 
chiamato dall' oggi al domani a rap-
piesentare il piopiio paese all 'estero, 
e a scstcneinc la politica e gì ' inteies
si. Si diiebbe che la dip'oma/.ia degli 
organi crispiiii non abbi i lo stesoO obbiet
tivo. 

Comunque sia, e senza far torto ad al
cuno, la sceltayd.Conte Ressmaun ci sod
disfa, poiché al di d'oggi, nello stato dei 
rappoiti fi a l'Il alia e la Francia, b dop
piamente opportuna e necossai la 1' opera 
di un diplomatico, che abbia già, por i suoi 
ptecedcnii, acquistato la piena conoscenza 
degli affari geneiali, e che sia bene ad
dentro nelle questioni speciali che si tio-
vano in corso e che possono sorgeie m 
seguito Ira li governo, che pone In lui la 
sua fiducia, e quello pi esso il quale viene 
acciediiato. 

C I pare che il ReSoinann offia tutti questi 
lequisiti, e ch'egli abbia potuto m più oc
casioni, ed anche ultimamente a Costanti
nopoli, segnalarsi pei avvedutezza, e pei 
••Itti quei lequibiti che som indispenìabdi 
li, un diplomatico chiamato a coprilo un 
posto tanto impoitante come l'ambasciata 
di Parigi. 
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CHIAROÌEGGIZA 
V/i' • 

DI 

JELLi BERTUET 

Traduzione dal francese 

CAPITOLO XX!. 

Il p r o a o l t o del ia Barojiesssa. 

Qualche giorno dopo, la signora di Savigjiy 
e la baroiios',a toi minavano di far colazione 
ili lui piocol 1 ".alotto eli'gaute destinato per 
la uiadio di Paolina. Diiutiite la cold'.ioue che 
ooasistova soitantp in laticim o pasticceiio. 
Io duo iignore erano state sempre ti isti o si-
loiiiao&P, scambiando appena una paiola o a 
liinghi iqtei valli. Tanto nella madre ohe nella 
isgiia tutto addimoftiavM i! profomlo dolore, 
al qu.ilo orano m [ireda. La signora di Sa„ 
vigiiy, eho inalbaado la sua -alute v.icillaiito 
avea consonato tino alloia he6<l»e//a di caiui 
o di cuioiitii consoguaiua d'una vitaitgolaio 
e d'un annuo tianquulg, soinbiava avesse d'un 
tiatto nwcochuto di dieot aìiiu, A«ch9 Pao-
ima era debole, 5eri/a colon, cflo.iuata; avo» 
fedi ocidu lulo^iali, ed era scoiapisrsii la sua 

11 discorso pionunzialo ad Cxetei da 
Salisbuiy toglici a ogni dut^bio a tutti co-
loio, 1 quali SI facevano illusione sopra lo 
sgombro imminente dell 'Egitto da parte 
degl'Inglesi, 

Il capo del gabinetto bnttannico non fece 
licun misteio rielKt inten/ione feima dol-
' ' Inghilteria di ledti to m Pgiito iiidehni-
l l M I K l i t t - t i-i'i I f h ( . , 1 , 1 , 
vokiia •"•'o s ip i ic .uiclit ai soidi, Ojte 
ncndo che nulla può meglio .-jaiantiie la 
felicità e la piospeiità degli Lgiziani che 
l'espeiicnza e l'abilità biittanniclie. Vale 
quanto iipetere il famose motto, ci siamo 
e ci lesteremo. 

Dispacci Telegrafici 
[AGENZIA STEFANT) 

BERNA, 4. Il dipartimento degli esteri 
chiose al Óonsigho di Stato una rela7ilao ne sul 
assenta violazione di frontieua da pane dei 
dogameli italiani, segnalata ieri da alcuni 
gioimah. (Jiedebi oho tale inoidaute sia privo 
quasi di importanza. 

GIJMEVRA, i, — Oonstans è partito oggi a 
mezzodì da Territet per Lucerna. 

SI assicura che .si reehei .\ poi sul Lago mag
gioro 0 proliabllmonto anello a Milano. 

Zl'RIfiO, 4 ~- La situazione dei negoziati 
commeiciali ilalo-svi/zcii, m seguito alla se
duta di ieri, è tale cho l'aerei do è incorti'— 
Simo. 

8i erode cho i delrnnli ildiani attendano 
ilim«i 1 ultimo niomciilo per i n e dolio cnneos-
SIOIU. 

(tlNEVKA, 4. -=" Il Joki lìiil de Oenìvo di
ce cho la mipiessiono 'HI negnzi.iti earabi,i di 
Ola in Ola; ò quindi muti'e pioniin?iaio un 
guuli/io qualunque. 

Speriamo tuttavia - soggiunge il giomalo -
che un accordo si concludeut fi a i paesi che 
liaiino intorosso di non rompere le loro buono 
antiche lolazioni. 

ATENI:;, 4 — 1 1 pimcipo Carlo Ilohen/ol-
lern ò pailito poi l'Italia. 

BERLINO, 4. — Lo stato doD'ambnsoialore 
De Launay si è aggravato La pnoumonite si 
è oslo'a. La febbre si è aumentata. , 

BERLINO, 4. — Al piaiizo dato leii pres-o 
Capiivi assistotteio l'Impelatole, il pi uìeipe 
Eiiiico e molli membii del Reicbstag. L'Ini-
poiatore pailo ron paicochi deputati, fta cui 
con Beniiingsen. 

BERLINO, 4 Al ItiiUi-itng si ditouto il 
progotto relation all' unione postale univei-
salo. ' , . 

Il segi etano di Stato, Stephan, annunzia cho 
0 avvenuta I accessione doli Austl.alia aU'unio 
ne od è prossima quella delia Colonia del Ca
po. Espone ia stona dell'uiiiono e annunzia 
ohe il Congresso poetale intemazionale di Vien
na proso in oonsulcra/ione la proposta di ota-
biiire a Olaiing Ilauee 1' uflìeio generale di 
posta. 

Stephan continua osservando ohe rimane da 
eioaie il francobollo universale cosa 'coi si 
oppone la diffeionza dei sl'steini mfe'nstari. La 
domanda di servizio di transito gratuito toi-
noiA sempre a galla, quantunque con poca 
proba'jilita di succo so Termini dteondo — 
Toglieteci Tutte lo liboit,i, ma l<i'cintoci la li-
h,}il d' /ninìinfCi/i'iiu ^ • ' HI , i full,, 
lo ahfC \^aj)i>hi<i%t). I 

Burli nugiazia atepban in uomo dei Rcieh-
btag della sua opèia, 

Appiova<'i poscia la convouziono m prima o 
seconda lettuia. 

SI ha da Firenze, 4 : 
Questa sei a alle 8 i5 si è chiuso di

nanzi alla Corte d'Assise, il piocésso dei 
livornesi imputati di disoidmi.iibellioni alla 
foiza pubblica, od uccisione di una guardia 
accaduti il i5 marzo 1890 durante la com
memorazione di Mazzini. 

In seguito al verdetto dei giuiatì la 
Corte condannò Meiga ad undici anni di 

reclusione, di cui quattio dì segregazione 
cellulare; Piccini JI diciotto meSi;Gas&am 
a quattordici; Sati a dodici; 'gli altii im
putati furono scarceiati, ma condannati alla 
speso dei processo. 

Dono M Ee al PoIicUniso di Torino 

innocente civetteria. Di quando m quando 
restava ottusa, immobile, poi avea dei gesti 
impetuosi cho addiinostiavano una vera esal
tazione di monte. 

Terminata la colazione ed andatasene pei 
latti SUOI la gente di servizio, la baionossasi 
avvicinò a sua madre e le disse a mezza voce 

— VOI siete andata ieri m città e avete 
senza dubbio veduto il vostro notaio, come 
eiavamo intese.... Mentre che siamo sole, di 
temi piesto il risultato dei vostri passi. L'uomo 
d'aflaii crede possibile?.. . 

•=- B'igiia mia, luteiruppo la signora di Sa-
vigny con faie svogliato, tuo manto non può 
taulare a venire. E questa l'ora in cui ogni 
mattina vien qui por infoimaisi di mo . . e 
senza, dubbio per enseie informato anche di te. 

— Egli non vena tanto piesto; oggi visita 
Il vecchio Koussolot, che e giavemente am
malato, e a tiaveiso la mia persiana, l'ilo 
veduto partile a piedi per Cousance. Non ri-
toineia si presto, sopratutto seha'avuto l'au
dacia di obiedeie di veder l'ammalato. 

— L'audacia 1 che vuoi due, Paoliuay perche 
Leopoldo dovi ebbe temei e di vedere il giudice 
di paco? 

— Si è che li signor Roussolot sa quanto 
me Ma lascnuno l'aigomonto, caia mam
ma, 0 upotetomi. Vi piogo, la risposta del 
uotnjo. La.sppaiaziono che sogno, oho invoco 
quanto so e posso, e dessa possibile s 

— Ahimè ? no, Paolina mia, mi si ha eiiu-
meiato tutti 1 casi di «.eparazioao piovisti 
dalla legjse, e uemmono uno si nferis.ce alla 
situazione attuale. C 'è , egli è yeio, la sepa
li azione' amlchovola, per incoiisipatibilltà di 

L'attitudins della Svizzera 

Por suo 'l'Iti IO pi ihcol i i i (la Lii"ino ed 
anche d,i Binna il COMUNE va iiiliiimiiiiiln 
da qualrlio tempo 1 lettori Euiraltiliiilnn 
abbisban/a pquivoi 1 d i l l i Svizzera voiso 1,1 
fiuntii'ia ilalir.na, 1 per conti oveiso sulle 
sue'dispnsizioni favorevoli alhi Francia. 

È notevole m proposito una corrispon
denza da Berna, die npoiliamo dall'ITAUV 
MiHwnr, In quale viene oppoituna por con-
Strniaie le nuitre mfoimazioHi : 

La Svizzoia nella tr,att,itiv9 comniercifth col-
l'Italla, per quinto si ilTornitt, Segno una li
nea di condotta suggerita dal goveriio franre-o 
Ohe la Svizzera spgua i consigli di quosto go
verno non ò cosa nuova, daccliò 6 notel 10 
come essa siasi cUrata punto 0 poco della pro-
piia s'cuiozza veiso 'a iiontlpra fianco e, mon-
ire invece si ò affrettata ed ha consacrato 
mezzi afTatto straordmarii nello fortificazioni 
del Gottardo per premunii si verso l'Italia. 

Ora mentro si fanno tanto rtiitlcolti pei 
slringote un trattato commercnlo coìi'li.alia, 
propno in quosto momento, ia Gommis<,ione 
del Consiglio Nizionalp ha ,ipprov,ito impor-
tantisiimo dispo'ìizioni 1 piali ve alh prejiaia-
zione dell'esoicito svizzhid all.t glrorra, nei se
guenti tPrniìni che vi trasniotto ininmaiia-
mente ma osattisimamontc 

1, Resta fl&s.ata fin d'oia la dotazione dolio 
inuni/ioni por la lanlein a .500 cailnccie prr 
VeHIc 0 per la lavdiwet 0 a 206 por il lci»(t-
iliirm; .5f)i) (loìpi por ogni pozzo da posiziono 
e da montagna. 

3 E autoiiz/aìo il Consiglio federale a 
Imo tofiui to (Il lutto il 1).dpndo noce'-siun 

dello Alpi vuisj riiaiia. 
3. n aulori/?,xto il Consiglio fedoiale ,) prov-

vedeie la quantil,'t di --carpe necossaiìi por 
assiemare la maicia di tult,5 roserciti e i ba-
<ti necessari poi l'of/uipaggiainouto di 300 qua-
ditìpedi occorrenti por la guerra di montagna; 

4. Il Consiglio Indoralo è pui'e autorizzato 
ad acquistare gli approvvigionamenti di grano 
ed avena mdiopensabili por l'esercito in cam 
pagna; 

5. Il Consiglio federale è autorizzalo a con
trarre un piestito di 5 milioni di lire; 

6. Questo decreto fe,ìor,ile è dichiarato d'ur
genza e deve entrare immediatamente m vi
gore, - Credo superfluo aggiungervi commenti, 
pei che voialtri m Italia, se non siete ciechi. 
Ir faro* meglio di mo. 

carattere ; ma dubito che tuo marito accon
senta 

—Avete ragione, egli non acconsentirà giam
mai; 0 sa non c'a modo di oostrmgeiìo ... Ma 
allora, mio Dio I qual pai tito prondoro ' pro
segui la baronessa d.indo sfogo alle sue lagri
me La vita che qui coilduco e diventata un 
supplizio intollerabilp, 0 so non lascio tosto 
quest'odiosa casa, mono ben piesto d.dia di
sperazione. 

=* Non dir quosto, Paolina, figlia mia ado
rata I rispose la signora di S,ivignj piangendo 
anch'essa; cosa vuoi clic faccia-^ La tua s\en 
tura temo sia senza rimedio. 

— Senza lunedio 1 No, ii'poso ia baionossa 
con tuono deciso; ne conosco uno, e so votole 
aiutarmi.. . 

-= E qual'è, liglia mia ' Ah ' 10 daiei tutto 
li' tempo che mi losia a vivcie per rispanoiaiti 
un doloro. 

— Ebbene I mamma, un partito solo mi re
sta; e SI e di fuggire da qucata casa maledet
ta e di nascondermi in qualche sito ove egli 
non possd trovaimi mai. 

— E CI h'àì beh pensato, Paolina ' Il mondo 
è molto seVortì quando si tiatta di passi scan
dalosi... Saresti seriamente censurata. 

— B ohe importai D'altronde,' 10 non vi 
lascieio mai- sotto'la vostra piotozionó, sfi
de! ò il giudizio dogli schioccli'i 0 dei cattivi. 

— Ma'dovo poti esalino atadaro, l'aolina, che 
tuo manto non sappia ti ovai e ojoclamaioiu 
te I suoi' diritti ! 

— Prima di tliUo a Parigi ; in mezzo a 
quella agglomerazione umana, è tacile «ascon
dersi, poi coi'ohsìvWfj un altro luogo onte' 

S M. il Re ha elargito ia somma di 300O 
al nostro Poliehnico goueiais 0 h i fatto per
venire l'annuuzio doUa sua gonoiosa elargi
zione con questa loitcìa al piusidonto del
l' Istituto 

« Roin.i, 31 gemi 110 iSQ? 
ft r/l mo stc/uor prof, doli Curio Re jnm/ìil 

«preiidente del Policlmico iitncra'e, 
^ Vado iipto di '•ignificaile che S A! il Re 

I u'onobbo dcgn.i del suo vive encomio l.i isii-
Ui/ione itol Policliiiioo geiioralo, di cu una 
schiera di filantiopi coltoli della tcieii/a mo
llica ha aiiicchito la noliiU» Tonno, lonilizioup 
(ho tanto armonizza con quei fervuto senti
mento cho muovo \'hi\ nostra a poi tali, ,is-
sistouza ithinunalo e p otosa a tutte io avver
sità umane, 

« L'.augnsto Sovrano, dosidei andò dai 0 pi ova 
di questi suoi sentimenti, mi oidina di ninot-
teio a favore delia istituzione la somma di 
L tremila clie veii.'i corrisposta a V. S. dal
l'Ainm dulia Casa Reale m codesta citta, cui 
imp.artisco Ip necestai lo disposizioni Le piac
cia, illustrissimo signor presidente, accogliere 
0 gradire gli attestati della mia drtiiili os
sei van^a. 

<i Per II mtnibtro fJ RAII 'AZ, ' I» 
leu tutti 1 modici del PolicliUKO si «oao mi

niti d'uigeuza allo .1,30 poni ed anno ii'-pOslo 
,dla elargizione '.oviana con una lotlei i il Ki> 
vuotata per acclama/ioiio e Ih mata di tutti, 
nella qu.de cspiimono la loio iispottosa no:;-
noscpii?a {(}a:,z Pieiiiontrsc) 

Parlamento ftaMmio 
S E N A T O B E L B E G N O 

Piosidonza F a r i n i 
Seduta del -1 fetìbiain 

Si discuto ,ugl'Impiogati civili 0 Fon, Ni-
diteli' piopouo un nuovo •atirolo ,'•' inleir i -

' ' ' ' I '• > ,n,s! com^eBiloP- ' ' " 
inipiogati iivili e militali elle cessano dall'ut-
Picio di ministro 0 di sottosof^retaiio ili Stato 
iipiendono il loro precedonto posto soaz.i al
cuna perdrta di anzianiti Quando l'oiganico 
trovisi completo, la nomina si n te i rà bitta m 
soprannumero, finclv'' non si avi,i una va
canza. > 

Costa, della commissiono, piega il ministio 
di non insistere, perchè mal non si senti il 
bisogno di limite disposizione poichè 1 luini-
stri cho lasciarono il potere.trovarono sempre 
il loro posto. 

Nwotera insiste nella sua proposta per le 
eventualità, avvenire. 

Finali e P/eraiiton^ appoggiano la laoposta 
dei ministro. 

Costa insiste nello sue ossorvazionr, 0 Nioo-
tera fa qualche raodilicaziono al testo della 

trovare un ritiio prà conformo ai vostri ed ai 
miei gusti. Ascoltato, caia mimma, da qual
che giorno ho bea riflettuto su quosto pio-
getto ; sotto un pretosto qualunque, voi ritor
nerete in citti, e segretamente faioto tutti 1 
propalativi della partenza, 

<v Questa sera, la vostia carrozza verrà ad 
aspettarmi all'estremiti del viale, con Oiu-
soppo, per condurmi. Quando tutti qui saran
no a letto, uscirò sonza far rumoie, •^aliró m 
oairozza e veriò a raggiungeivi m citti. Po
che ore ci basteranno per arrivare alla sta
ziona della teiiovia, e andremo a Parigi col 
ti Olio della notte. 

«Domani quando si aocorgorauno delia no-
stia assenza, sani troppo tardi per raggiun-
geici K poi IO conosco I eopolifo ; gli fa or
lerò lo scandalo, 0 il suo amor proprio gl'im-
pediiA d'mseguiici... Mantraa, cara mamma, 
aggiunse la baionessa con forza, non c'è cho 
questo mezzo... Acconsentite piesto, ve ne 
supplico I 

La slgnoia di Savigny era mortalmente im
barazzata. 

La sua esperienza, il suo critèrio le' tace
vano oomfiVondeie' lo dilHéoltà e 1 pericoli di 
quest'estrema lisuiUzione; ma uoiì osai a a-
porttoiouto combattei la. 

Tutto ad un'tratto credette aver trovato un 
argtjinento indisoutibilii contro il piapo pl'o-, 
pUsto. 

— iìbbené ' e tua flg!ia'<' diss'clla vuoi dun
que nnuneiaie alla tu* cara Maria? 

— No, li cielo ma ne guardtl Ho già ttop-
pu sotl'eito nel passai'o qUilcbe ora loiitantì da 
lei. Se la lasciassi qui il bisogno inipel'luso d ' 

abbracciarla non tarderebbe a qui rioondui mi a 
mio marcio dispetto corno ò avvenuto un'altra 
volta... E quindi, ho uscito, Maiia t ia icom-
pagnerà. 

•=• Ma nftetti, Paolina, che il sig. di Ohimp-
Rosay non poiniettoia mai 

— Ho ritiettuto, non ci curoiemo del suo 
permesso, risposo la baronesca, 1 di cui occhi 
eiano oia asciutti, 0 la di cai voce avea dolio 
dine intonazioni; mia figlia mi appai tiene, 0 
non voglio separ.ximono... Quanto al conduiU 
via da qui non c'è nulla di più semplice. Tro-
vi'iemo un pretesto perchè la piccina vi ac
compagni a Ouiseaux , 0 quando noi ci luot-
teiemo in viaggio; olia ci seguirA, senza op
posizione di nessuno. 

"= E tu non pensi, Paolina, ni crudele iso
lamenti in cui lasci il b.uono l Por qininto 
colpevole tu lo suiiponga, l'abbalnlono di sua 
figlia e di sua moglie .. Oh ' corno k) odia 

Paolina abbassò il capo 0 so ne stette por 
un momento silenziosa. ' 

Alla line ,iy,;iiinse 1 on uni specie d'impa
zienza conti o ella -.tessa 

— Per quanto bizzarro ciò vi sembia car4 
mamiii'a, io l'odio... Quan'do o'gli è assentò, e' 
quariilo mi è dinnanzi, quando contomlìilo il 
suo'viso dolce 0 seieno, qu,iildo sento La si»^ 
voce insinuante, l,i mia cotloia svanì .ce mio 
malgrado; non mi licoido imi elio dnll<i foU-
cltà passala, dalle suo catoio-.o caldo tO|tiia<!-
uianZè d' affélto, dello suo nobili qualità. 

(jontinita 
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sua proposta, olio quaiilunqua non accettata 
dalla commissiono è approvata dal Sonato. 

Cori poca diaoussiono a con liovl raodilioa-
zioai si approvarono gli altri articoli lino al 94 
0 i(Biiidi il seguito della discussione è rinviato. 

t! ministro Yillart chiedo cho dopo questo 
progotto si discutano i provvodimonti circa le 
gallorie fide commissario di Roma; il Sonato 
approva, e ai leva la seduta. 

CAMTKBA 
P R B S I B B N Ì Ì A B l a n c l i e v l 

'Seduta del 4 feWmio 1892 . 
Si, aisoate il progotto di.logge.sulle dispo

sizioni per garentire il ricupero dolio spèso di 
giustizia panale. 

Cavalletto voterà la leggo che ritiene giu
sta od afllcace, spooiatmente contro corti rei 
elio, defraudando la giustizia od ì privati o 
poi fuggendo, evitano la meritata pena. 

motto, relatore, difendo pura il progetto 
della oommlssiouo confutando ì diversi oppo-
'sitori. 

l\ ministro Clitmirri riconosca la necessitil 
di Aina riforma del codice di procedura penale; 
però non è a proposito della presente legge 
cUo dovesi discutere un argomento cosi Vasto 
ed importante. V attuale legge ha uno scopo 
più modesto, quello cioè di mottore d' accor
do il codice di procedura penalo col codice ci
vile 0 dì rendere efficace l'ipoteca legale ; e 
il principio su cui è fondata è così indiscuti-, 
bilo ohe si meraviglia degli appunti fattivi. 

Dichiarasi quindi chiusa la discussione ge
nerale, 0 si rimanda a domani il seguito della 
discussione degli articoli. 

Barellai interroga il ministro dell' interno 
circa i provvedimenti pegli operai disoccu
pati. 

AntonelU e Baccelli si associano all'in
terrogazione. 

Nicolera rispondo accennando alle pratiche 
(atta dal Governo per la continuazione dei la
vori, e ritiene che, entro questo mese o nel 
prossimo circa duemila operai potranno, trovar 
lavoro nolie diverso opero pubbliche sullo qua
li il Governo ha più dirotta ingerenza, 

• .accenna alle diflloolti incontrate. Perù lo 
sole forzo dei Governo non bastano a dare 
lavoro a tutti gli operai nei qnali non va fo
mentata la credenza nel diritto al lavoro, cui 
debba provvedere le Stato [rumori all'estre
ma sinistra). 

Il Ministero doli'interno • continua l'onor. 
Nicotera - se intende al suo dovere mante
nendo i'ordjne pubblico, con cuore non insen
sibile, non manca nei limiti del possibile di 
mostrare il suo interossamonto allo classi ope
raie [vim apjìrovasfonfj. 

Esaiirita l'interrogazione, il presidente no 

deli' intraprendimento della nuova arginatura 
a sinistra del ' Tevere da ponte Miivio alla 
«ittft di Roma e si leva la seduta. 

L e r i v e l a z i o n i a l r l c a n o 
di G i o v a n n i Dav lco 

Hsso inspirav.asi anche al concotto cho l fe-
stoggiamettti intesi a comraomorare una siffatta 
ricorrenza militare, dovessero avere carattere 
strotlamnnte militare, il cho dal citato pro
gramma non appariva interamente. 

Ti-attandosi però di opera di bonotlconza, 
cha riuscirà graditi.ssima alla cittadinanza Ve
ronése ho creduto di dovere ritornare sullo 
decisioni prese e mi è grato conformare alla 
S. V. ohe il prodotto torneo nell'Arena avrà 
luogo mantenendo carattere escluslvamoato 
militare e secondo norme ohe ho comunicato 
a S, E. il Oomandantauiel V. Corpo d'Arma-; 
ta, e destinando l'introito a beneflcio del Co
mitato localo della Croce Eossa, o degli Isti
tuti di benefloonza di codesta città. » 

Il Ministro, PELLOUX 

Anche Giovanni Davico, il noto corriere di 
gabinetto africano, il beniamìBO di ras Aula, 
l'intrepido ex - sergente ohe ha esplorato 
da solo e con pochi mezzi tanta parte del 
territorio soioano, pubblicherà prossimamente 
«n libro sull'Africa. la un foglietto di prean
nunzio egli scrive : 

« Molte relazioni - più o meno ufiloiaii - sono 
state fatte sullo stato in generale della nostra 
colonia eritrea ; mólte rivelazioni sono state 
dato in pascolo alia curiosità del pubblico su 
uomini e cose di laggiù ; si sono alzati pa
recchi voli 0 messi a nudo altrettanti misteri 
di quella parte orientale dell'Africa ohe dalla 
costa'Somala si estende ai paesi Galla. Ebbene 
<50n tutto ciò molt'altra parte rimane a rive-
laro agli italiani di quella verità cho palpita 
nello adusto continente eamitico. 

« Io con queste mie Rivelazioni africane 
dirò quanto è accaduto a me, quanto mi e 
jàiissato sott'ocohi, pago se colla mia povera 
scìntiila raggiungerò lo, scopo di ravvivare la 
fiamma della verità, la sola che non fa t ra ' 
viare la coscienza delle nazioni dal retto cam
minò, 

' •' «Avrò con ciò giovato alla patria? 
«Al giudizio del pubblico ohe leggerà que

ste Rivelazioni la risposta. 
«GIOVANNI DATIOO.» 

Gronaea delUegno ' 
, R a m a , 3 . •— Vaticano. — Con biglietti 
di segretaria di Stato il Pontefice ha nomi
nati il cardinale Kufl'o Scilla a protettore delle 
Suore della carità della Ven. Oapitanìo di Mi
lano, ed 11 cardinale Sapiaoci a protettore della 
Congregazione delle Figlie di Maria in Pergola. 

Oggi il cardinale Lodoohowski ha preso pos
sesso della Congregazione di Propaganda', ri
cevendo gli impiegati e i seminaristi col Corpo 
insegnante. 

Cospicue persone dell'aristocrazia clericale 
hanno formato un comitato incaricato dì vigi
lare i bisogni dai poveri durante l'inverno. Il 
Gomitato risiede nel Cìrcolo di S. Pietro. 

Milano, 4 . — Opuscoli sesitèstrafi. — ieri 
la Questura sequestrò presso la tipografia Ren-
oatl ventioinquemila copie dell'opusoolo-recM-. 
me del Ferro China Bisleri perchè conte
nente i sonetti hiblìci del letterato veneziano 
Ottolenghi, considerandoli offensivi alla raii-
gione ed al pudore. (1?) 

CRI PRO 

PEL TORNEO 
. Ecco la lettera del ministro Pelloux al Sia-

'daoo, con la qualo autorizza il torneo pel se
condo Centenario di Savoia Cavalleria: 

Al Stff. Sindaco della dita di Verona, 
I «La S. V. sarà statagli informata da S. E. 
il Comandante del V. Corpo d'Armata doll'au-
torìzzaziono data al reggimento Cavalleria Sa
voia di festeggiare il .suo peutenario mediante 

' un toniuo nell'Arena di codesta città. 
il primitivo rifiuto opposto da questo Mini-

.itoro traava origmo soltanto da altre consì-
• dorazioni di ordino militare, e non cprto da 
' qualsiasi toma cho la cittadinanza Veronese 

(lotosso manifestare iri tale occasione senti
menti mono ohe snnpatìci, stanto il suo ben 
noto patriottismo a la sua nota affezione al-

'• l'Esercito. 

mkU DELLA IROViHGU 
(NOSTRA CORRISPONDBNZA) 

Villa dei Con te , 3 . ~ La locale Congre
gazione dì Carità ebbe L. 10 (dieci) dal sig. 
Emo Oapodilista co. Leonardo, colle quali sus
sidiare i famiglie povere. 

Nel riflesso ohe le rendite della Oongroga-
zìone di Carità sono minima e ohe i bisogni 
delle famiglie vanno aumentando, sarebbe un 
santo desiderio cha l'esempio del co. Capodì-
lista fosse seguito almeno dai maggiori coasiti 
dei Comune. 

vero merito, proposo al governo dui Re la oon-
fernm del sig. Zara oav. Giulio a sindaco dì 
questo Comune. 

Perfetto gentiluomo, benemerito della pa
tria, buon cuore, generoso animo, ecco l'uomo 
proposto a capo di questa amministrazione. 
Egli saprà, coma per lo passato, farsi amare 
dalla autorità, dai Consiglio comunale e dal
l' intera popolazione. x. 

m m k DELLA CITTÀ 
Avviso di c o n c o r s o pe i r i c o r d i P e -

drocc l i i . 
Il Municipio pubblica un manifesto in 

cui avvisa che in conformità alle delibera
zioni Consigliari 27 Agosto e 3o Dicembre 
1891 si bandiscono i regolari concorsi pelle 
onoranze pubbliche al cospicuo benefattó
re Domenico Cappellate Pedrocchi come in 
appresso : 

Concorso !• 
Decorazione della parete di fondo di una 

delle arcate del Cimitero Civico, lapidi 
mortuarie, ed altri lavori d'arte comme
morativi, da assegnarsi interamente alle 
salme di Domenico Cappellaio Pedroochi, 
e tìi suo padre. ••• 

Concorso S-
Costruzione di due grandi lapidi in pie

tra viva, con epigrafi onorarie in piombo e 
medaglioni in bronzo recanti le 'S'flìgie di 
Antonio Pedrocchi e Domenico Cappellaio 
Pedrocchi, da collocarsi sulla fronte orien
tale del Caffè Pedroochi. 

Le norme relative sono indicate nel Ma
nifesto e per gli ulteriori schiarimenti po
tranno gli interessati rivolgersi all'Ufìcìo 
tecnico Municipale. 

Bcnef lce»za . 
I nobili signori Enrico DeMalanotti ed i fi

gli suol, colpiti quasi contemporaneamente da 
duplica sventura per la .morte della rispettiva 
madre od avola nob, signora Caterina Fer
rari De MalanoUi e del rispettivo figlio e 
fratello nobile Francesco, intorpretanijo le 
pietosa intenzioni di questo, largirono alla Con
gregazione la somma di h. 300 a benefloìo dei 
poveri dol puomo. 
, Ad, essi, due volto in un momento derelitti, 

espressioni sincero di compianto e di gratitu
dine da parte dei beneficati. 

— La nob. signora Caterina Ferrari' vod. 
.De MalanoUi con atto di ultima volontà, le
gò ai poveri, elio ne rendono attestato di pub
blica riconoscnnza, la somma di L. 100. 

— L'ora defunto nob. Brunetti Bonetti dot-
tor Vincenzo disponeva pel caso di sua morte 
la somma di L. 300 a favore doll'Orfanatroilo 
femminile di S. Iilaria dolio 0ra5ie. 

Il Consiglio d'Amministraziane dol Pio Luo
go, ringrazia pubblicamente il benefattore, ed 
esprime alla nobile di Lui famiglia lo più sen
tite condoglianze. 

= Oli onorevoli signori Enrico nob. Da Ma-
lanotti 0 figli, dolentissimi per la mancanza al 
vivi dell'amatissimo Loro figlio e fratello Fran
cesco hanno largito L. 150 a favore dall'Isti
tuto Vittorio Eman.iele 2.' 

Il Consìglio d'amministrazione del Pio Luo
go rende pubblica la sua riconoscenza e lo 
condoglianze. 1 

= Sappiamo che la nobile famiglia Bru-
neUi-Bonelti, nella' recente dolorosa mancan
za dol compianto suo Capo, ha rimesso L. SOO 
agli Asili d'Infanzia di Padova, somma desti
nata per espressa volontà dal defunto allo 
stesso Istituto, al cui Consiglio amministrativo 
Egli si onorava di appartenere. 

La .Presidenza degli Asili nel darci partecì-
pazìono dell'atto benefico, ci fa interpreti 
della sua riconoscènza verso la raemerìa dol 
trapassato e verso'la nobile sua famìglia. 

^ »% 
Un n o s t r o conc i t t ad ino c h e si l a o-

nopo a l l ' e s t e ro . 
Rilevlaino dal catalogo della esposizione in

ternazionale dì animali da cortile, organizza
ta dalla societàìornitologìca doll'Haìnault e te
nutasi in Tournai i giórni 30 e 31 gennaio 0 
1 febbraio corrente, cho .il nostro distìnto al
levatore. Italo Mazzeri, ha ottenuto duo primi 
premi (diploma e medaglia dì 1" classe) e tra 
secondi (diploma e medaglia di 2'classe), pre 
sentandd cinque gruppi di polli. 

In detta esposizione erano presentati 971 
gruppi d' animali da circa 200 espositori ; i 
miliori del Belgio, dell'Olanda, dell'Ungheria, 
della Francia e dall'Inghilterra. 

Il Mazzon era l'unico italiano. 

A v i c o U n r a . 
L'industria dog i animali da cortile ha fat

to in questi ultimi anni progrossi rapidissimi 
nella nostra provincia la quale presenta a con
corsi ed esposizioni gli esemplari più rari e 
più perfetti che valgono le distinzioni più am
bite. 

In una reconto visita al giardino d'aviooU 
tura G. ì'. Lion in Altjohioro di Padova, sia
mo rimasti invero 'lorprosi per la straordina
ria quantità e varietà di razzo trovatovi, ma 
più ancora per la bellezza e legittimità di 
gruppi toste arrivati dall'estero. 

Fra questi si distìnguono Bpecìalmente i 
Lausgian, Mallìnèg, Combattenti inglesi, anda
lusi ecc. i quali riportarono ì primi premi 
nelle esposizioni francesi e del Belgio. 

Sì può dire che queste variata abbiano ragJ 
giunto e conservino il tipo classico, amirabilo 
par la statura, la robustezza, la qualità della 
penna, la vivacità dei movimenti, dovati a| 
sistema più rigoroso di selezione ed alla dili
genza dell'allevamento. 

La passiono con la quale la Casa G. F. Lion 
coltiva questo ramo dell'avicoltura le ha val-
0 numerosissimi primi premi e dipiomi d' 0-, 
nore alle esposizioni e concorsi regionali e 
nazionali - od invero sono meritati perchè nien
te essa risparmia, né dispendi, nò fatiche af-
flnchè la policoltura raggiunga anche da ' noi 
quella perfeziona cui la portarono in Francia 
Voitellier 0 Lagri,iige. 

• " « % 

Cassa di R i s p a r m i o di Venez ia . \ 
La Cassa di Risparmio dì Venezia inette 

a concorso due premi, uno dì L. 6000 (sei
mila), l'altro di L. aooo (duemila), per le 
migliori memorie sullo stalo atty,ale della 
abitabilità a Venezia e sui modi di mi-
Utiorarlo. 

1 concorrenti dovranno studiare la solu
zione dei quesiti f&rmulati nel Programma. 

Le memorie, scritte in lingua italiana ed 
inedite, dovranno essere presentate non più 
tardi del 3i Dicenjbre 1892 alla Segreteria 
della Cassa di Risparmio, cl ienerilascierà 
ricevuta. ' " " ' •' '• ' 

Giudice del concorso sarà una Commis
sione la cui nomina spetta al Consiglio di 
Amministrazióne della Cassa di Rispar
mio. 

Le memorie premiate rimarranno di pro
prietà della Cassa di Risparmio. 

I premi saranno' pagati dalia Gassa 
di Risparmio appéna pubblicato il giù-
dizìo della Commissione, e senza alcuna 
trattenuta. 

II programma del concorso è diviso in 
due argomenti principali e cioè: m̂ 

a) Stato attuale della questione,,.i i 
6) Elementi e modi per riscjlvere la 

questione. , ,..' 
Ognuno di questi àrgornpn'ti è suddiviso 

nelle varie parti che dovranno essere svelte 
dai concorrenti : ' 

Ulteriori schiarimenti potranno aversi 
presso la Segreteria della Cassa. 

L o pred iz ion i di MatUlen d e l.i ,0i 'O-
m e . 

Ecco le predizioni di Mathicu de la Dr6-
me sul mese di febbraio: 

Dal 1° al 5 conlinuazìone del periodo 
freddo e ventoso, cominciato il 29 gennaio. 
Mare agitato. 

Periodo uguale al precedente, al primo 
quarto della luna che comincierà il 5 e fi
nirà il 12. 

Tempe relativamente buono nello con
trade bagnate d a r Mediterraneo e dall'A
driatico. 

Dal 6 airs vento forte, violento sul mare 
del nord, su quello d'Irlanda e su l'Oceano : 
dairS all'ii sul IWediterraneo. Mar Tirreno 
agitato in Sardegna e sulle coste della Tri-
politania. 

Temperatura variabilissima sul Danubio 
e nell'alta Italia. 

Bruscii'''varìazione dì temperatura alla 
luna piena> clife'comincierà il i3 e finirà il 
24. Periodo grave, nel mezzo e verso la 
fine. Alternativamente, piovoso, nebbioso e 
ventoso. 

Piovoso e nebbioso nelle Provincie del li
torale oceanico ed in molti dipartimenti 
delia Francia. Più particolarmente ventoso 
nelle alpi marittime. 

Tempo cattivo in Italia, in Corsica, in 
Algeria, in Tunisia ed in Sardegna. 

Venti frequenti, violenti e variabili durante 
questo periodo su tutti ì mari d'Europa e 
specialmente sul Mediterraneo centrale ed 
occidentale dal i4 al 20. 

.Vgìtatissimi il Mediterraneo e l'Adria
tico. 

Cattivo temps in Egitto ; penosa la tra
versata del canale. 

Sinistri marittimi sullo coste del Mediter
raneo e sull'Oceano. 

Cattivo tempo generale nell'Europa. 
Altro perìodo grave, particolarmente per 

la marina, all'ultimo quarto della luna che 
comiecìerà il 3i e finirà il 28. 

Temperatur.-i variabilissima in molti di
partimenti della Francia. Vento forte sul 
Mediterraneo sul mare del nord, sull'O
ceano, sul mare d'Irlanda e su tut t i i 
mari inferiori durante questo Iperìodo. 
Tempo variabilissimo in Tunisia e ncll'AI-
geiia. 

Mese piovoso. Nebbioso per l'Europa set
tentrionale. 

Variazioni brusche, frequenti dal 18 
al 38. 

^^ 
B a t n b l n o a n n e g a t o . 
A Polverara il bambino :̂ 'JgQ Riccardo d! 

anni a'tl.unuisduaosi vicino aii u.i pozzo vi 
cadde dentro rimanendovi miseramente offo-

Sorriere deinirle 

AMICO FRITZ LA PRIMA 
, 0EL1,' 

gato. 

F u r t o . 
In Carmigttano dì Brenta un'giovane scono

sciuto rubò dalla casa del signor Domenico 
Dalla Bona veterinario uno strumento della 
sua arte pel.valore di L. 5 circa. 

. ' . 
TruttOj, 
A S. Giorgio in Bosco un individuo cui era

no stati eppignoratì un cavallo ed alcuni ge
neri coloniali, essendone provvisoriamente cu
stode li vendetta par proprio conto. 

Questo individuo è stato deferito all'Auto
rità giudiziaria. 

STATO CIVILÈJ)! PADOVA 

it.illcllino del 1 
NASCITE. - Maschi N. 1 - femmine N. K. 
MOUTI. - lìonnevio Luigi dì Trancesco giorni 3 . 
Gìacoii Ttsato Santa di Alvise anni 72 casal, ved. 
Capi-ara lìriinelli Anna fu Girolaino anni 78 pos*. conìug. 
Brunelli BonetU nob. Vineenzo fui Agostino anni 77 poss. 

ooniug. 
OB' Bnzzacarini Francesco fu Vcnccslao anni 89 lì. pens. 

vedovo. 
Un Gaetano (u Olimpio anni 51 villico coniug. 
lìc Simone Nicola fu Francesco anni 31 musicante cel. 
Morando Antonio di Giovanni anni 2. 
Ttjdescaio Carlo fu Gasj)aro anni 56 falegname coning. 
1 bamliino del 1'. L. dì Padova, 

llollcllìnn del 2 
NASCITE. - Maschi N. 0 . Femmine N. L 
MOUTI. - Pcssarello G. B. fu Slelano anni 81 òste coniug. 
Kcmifi MalanoUi C.iterina fu Ottavio anni 75 poss, ved. 
Giuslinian Uecanati IV- Alvise !u Angelo 1- I*ortìnzo anni 

tl8 poss cònlug. 
Zalioni Antonio di Enrico atmi 2 di Padova. 

R. OSSERVATORIO A.STBONOMIGO 
hi Plìtovk 

6 Febbraio 1891 
A mezzod ì .ve ro di P a d o v a 

Tempo tnedio di Padova ore 12 m. 14 s.. 17 
Tempo modiodi Roma ore 12 m. 16'ié.l44 

Osservazioni moteorologiotie 
seguite all' altezza di ràetri. IJ| dal suolo a dì 

metri 30.7 dal livello,;j)adiQ dal mare 

4 Femratd'-^"'' 
, . . « • I h , " 

Ore 
Sant. 

Oro 
3pom. 

Ore 
9pOBl. 

Batometro a 0-- mil. 744.9 746.9 750.7 
Toi-momotro osntìgr. -1-3-.5 -fOM -t-4-.l 
Tensione de! vap. aoq. 4.8 5.8 3.4 
Omidìtà relativa . . 82 82 55 
Direziona del vento . SW NNW NNW 
Velocità chil. orar, del 

vento. . . . . 3 3 19 
Stato del cielo . . 3i4oop. sereno sereno 

Dallo 9 ant. del 4 alleflant, de! 5 
Temperatura maasìràa = -l- 6-.9 

» minima = -I- O'.O 

. il nostro .collaboraloro <j. i. reoato.si ap
positamente a Venezia a rappresentare il 
nostro giornale alla prittìa i!(ill'4micfi Frit:, 
ci porta la aeguonto reiaziono; 

Voneseta, mezzanotte. 
Esco ora dal Teatro Rossini 0 nella mia 

stanza d' albergo m' affretto n gettar giù lo 
mie impressioni e quelle dol pubblico sul 
nuovo lavoro dal maestro Mascagni. 

Prima di tutto due parole snll'ambionfo. 
Il teatro, nonostante 1 prezzi eloviitisiimi, 

presentava un bellissimo aspetto; ì posti in 
platea tutti occupati, i palchi sploiididi por 
numeroso concorso dì gentili e simpatiche si
gnore che coneorrfivano colla loro presenzia 
render ancor più gradita la sortita. 

Il pubblico che dapprima sì mostrava un 
po' nervoso 0 sembrava fosse venuto in tea
tro con intenzioiìi non,troppo benavoli, fu in 
seguito soggiogato e treijuenti 0 calorosi ap
plausi si ripercossero per In sala. 

La cronaca oltre a nuesti deve anche regi
strare tre bis- ed un iris. 

Da questo si oapisoe che so il nuovo lavoro 
dal Mascagni non desiò l'entusiasmo sollevalo 
colla Cavalleria pur tuttavia ottenne un bel
lissimo successo, tanto più rirnarcbevole la 
quantochè, lo ripeto, il pubblico non era 
troppo ben disposto verso questo Amico Friiz. 
Ma procediamo con ordine a incominciamo dal 

1. Aito. "= Il preludietto che procedo 1' 0-
pera passa senza applausi, 9 si arriva in si
lenzio fino alla romanza di Sinzel, 

«Son-pochi fiori, povere violer> 
una melodia gentile, soave e perfettamente 
addatta al personaggio. A questa romanza in
cominciarono i primi applausi, 0 di essa si 
volle anzi il bis (n. 1). 

Vanne quindi l '« solo di violino di Seppe 
lo zìngaro, eseguito internamente con grande 
prooisiono e maestrìa da! sig. Augusto Casta
gnoli. Anche dì questo pezzo che ha l'orse il 
solo dìffetto dì essere un po' troppo lungo si 
chiese e si ottenne la replica {&?s n. 2). 

Passarono giustamente sotto silenzio la bal
lata di Beppe e la Predica del Rabbino, duo 
pozzi di pochissimo ettatto. 

Ija fanfaretta finale eseguita nell'intorno è 
una musica gaia e spigliata, 0 inoriiava - a 
mio avviso - applausi maggiori. 
. ];xii.-...-.-̂ -r,fi(> 51 (., iiuu .»tio, cnntiono alcuni 
pezzi voraiaente bolli 0 aorvo a ben predi
sporre il pubblico. 

Alla fine d'alto vi fu una chiamata agli a r 
tisti. 

Atto II. " - Questo, secondo l'opinione ge
nerale, ,è l 'atto miglioro dell' opera ; quello 
che strappa i più calorosi e più moritati ap
plausi. 

Il principio dell'atto compresa quella specie 
dì ballata di Suzet passa senza applausi fin
ché sì arriva al farnese dueito delie ciliege. 

Il primo tempo di questo duetto, per quanto 
a me sia semtjrato di fattura finissima passa 
inosservato; ma al secondo tempo che è un 
lavoro indovinatissimo od elegaule il pubblico 
sì scuote, applaude calorosamente e ne chiede 
insistenténtemente la replica {bis n. 3). 

Lo scherzo orchestrale, ohe accompagna l'ar
rivo degli amici di Friis, secondo me riusci
tissimo e degno non solo dì applausi ma di 
ìits, passa inosservato, ed io rimango mogio, 
mogio e devo sottostare all'opinione del pub
blico che in questo caso è giudice sovrano. E 
sotto silenzio passa puro, e giustamente, il 
susseguente duetto bìblico fra Dauide Suzet. 
Piace invece 1̂  piccola scena finale che pro
cura tra chiamata agli artisti. 

Questo coma dissi più sopra è !' atto più 
riuscito di tutta l'opera. 

Atto III. — Ho già accennato ai tre bis, ed 
ora eccoci giunti al tris. 

Prima che, incominci 1' atto vi è nn gran 
preludio, che si aggira sui motivi dell' a solo 
dol violino di Beppe del primo atto. Questo 
preludio, eseguito in modo addirittura splen
dido dftll' orchestra, è di un i--(rtìtto clamoroso 
e teatralmente indovinato e produco grande 
impressione' n«ii pìibblico ohe na chiede, come 
più sopra accennai il tris. 

Io credo però ohe il grande successo ottaauto 
da questo pazzo debba In gran parte attribuirsi' 
alla splendida esecuzione ordiestralo, porche 
esso colla sua tristezza non mi sembra 
adatto a preludiare un lieto fine quale è il 
matrimonio te& Suzel e Frltz. 

Ma dopo questo pezzo gli entu.sia.smi cessa
no, e 'I ' Ultimo atto che in omaggio al vecchio 
adagio, dulets in fundo, dovrebbe essere il 
migliore viene reputato il più scadente. 

La cronaca non ha che a registrare gliat)-
plausì alla romanza di Wrltz 

nOh amore 0 bella luce del core3 
ed all' a solo di Suzèl mentre passa sotto si
lenzio la ballata di Beppe, ad il duetto tinaia 
riscuota applausi ma certo non clamorosi. 

Alla fine dell'opera gli artisti .MOhaem per 
una volta chiamati al proacemo. 



Eccrt la cronaca Torà della serata. Da osse 
-•ali pare omorga ohiaramijnte olio vi fu un 
•mocoaso voramente ottimo, o che riesco tanto 
più gradito ora olio in corto città questo nuovo 
lavoro non ha incontrato li pieno favore del 
ppbblloo. 

Tlsoentlo da! teatro, intesi alcuni far para
goni fra YAmico Frifz o la Cavalleria Rw-
sticana. 

Prescindendo dalla considerazione che i con
fronti sono sempre odiosi, mi pare che in que
sto caso non si possano proprio fare; sarebbe 
lo stosSo eho paragonare il latte ed il cognac, 
tanto diversi sono gli intrecci drammatici, tanto 
varie lo passioni che si agitano nei.due lavori 
musicati dal Mascagni. 

Ho tanto parlato della musica ohe poco tompo 
e Spazio mi rimane per discorrere dell'esocu-
KiODC. Dirò brovomente ch'essa fu eccellente 
per alcuni, buona por parto di tutti. 

11 posto d'onoro spetta indubbiamente al va
lentissimo m.o Ferrari eho ha dato prova di 
possedere un raro talento artistico ed una non 
comvno roacstiia. Applausi calorosissimi con 
gli mancarono certo, e, come più sopra accen
nai, fu costretto a trissaro, coli'orcliestra, il 
preludio del 3. atto. 

La Torresella è .sempre quell'artista dalla 
voce simpatica, dall'acoonto caldo e appassio
nato, dalla efficace interpretazione drammatica, 
riesce una Siisei idealo. 

Come dissi, dovette bissare la romanza del 
primo atto, ed, assieme al tenore, il duetto 
delle I ciliege». 

Il tenore Baldini non possiede una gran vo
ce, ma in compenso la modula con arte squi
sita ed interpreta con verità e naturalezza il 
carattere di Fritz. Applaudito alla romanza 
do! terzo atto, bissò colla q'orresella il duo 
delle «ciliege». 

Buonissimo il Sottolana nella parte di Rab
bino. 11 Sottolana seppe farsi applaudire per 
la voce chiara esimpatica e per la corretta 
arte del canto. 

Carina tanto e veramente seducente sotto 
le spoglie di Beppe la sig.a Soarez. Peccato 
che !a sua parte non offra grandi risorse. In 
ogni modo anch' essa fu evocata coi compagni 
ali'ooore dei proscenio. 

La messa in scena veramente sfarzosa. 
Tutto sommalo uno spettacolo veramente 

riuscito e eh' io vedrei con piacere traspor
tato nella no.stra eittil. 

Ed ho finito, perchè è tardi, i! letto mi 
aspetta e domattina per tempo bisogna r'ar 
mia per ritornare aila nostra vecchia Padova, 
dopo passata una bollissiraa serata nella 

'diionaam regina dai maii. g. i. 

« li'itgìsiagaos'jitfi » txi Riwtcsv** a"̂ .̂ jj.tv'j 
ss Pi«trobiir0o 1 ! 

Un telegramma da Pietroburgo ci ap
prende che IJ Innamj/'nia, di Marco Praga, 
rappresentatavi, dalla Duse, vi ottenne inp-
menso successo. 

La celebre artista vi ebbe trenta chia
mate. 

Tutti i giornali sono d'accordo nel lodare 
il lavoro di Praga. 

il concerto di Rubinstein 
a Vienna 

Rubinstein ha dato ieri a Vienna un 
concerto a beneficio dei poveri di quella 
città. L'afPuenza del pufalàiico è stata tale, 
che, detratte tutte le spese, si ebbe un in
troito netto di fiorini 4i73, cioè più di no
vemila franchi. 

n successo artistico è slato enorme. Ru-
binstetn fu salutato ad ogni pezzo da en
tusiastiche ovazioni. 

Necrologio 
Leggesi nel Corriere della sera 4 • 
Ieri sera, circa alla mezzanotte, s'è 

spento il basso comico Alessandro Bottero, 
artista geniale ed intelligente che godeva 
meritata popolarità. 

Nei momenti culminanti della ' sua car
riera, ai^pregi della'voce univa un'azione 
comica finissima. 
' Le opere nelle quali faceva meglio ap

prezzare le sue qualità erano il Don Bu
cefalo e il Papà Martin. Nel Papà Martin 
otteneva effetti di intensa commozione. 

SPETTACOLI DEL, GIOBNO 

Birraria iStatl Uniti -^ Questa séra con 
corto vocale ed istrumentale, ore 8. 

Restaurant Stella^tl'oro. ~ Concerto 
del quintetto Gianni. Tutte lo sere. 

SCIARADA , ' 
i'xaHoiae i\p'ìmk?ù 

. \ ' ' Fj:a setto M seconUo 
AWesijfe \\ lìnak , . 
Fra' cento Vinlefù 

Sinsgazmne Udia Scùtfada. precedente 
..' " OAM-OARB 

Pi*e<iiiiaiiiiii i sio.sti-i Asiiociuti ili iiir(;i. 
iJOH'veiiìro il tiuUlo <1«1 loro HebUfi^Sf^' 
r abboiiiimuiito (leiraniio.^oASÈftror 

in pari leiitfin raceuiitiindlàinu di rin
novare bollccii itsisente 1' ab!u>na«iionto 
aìlin«!.y'viJi(tiì iivveiìKjano ritardi sielìa 
s(),«(£i/.iV>!i;<! de! tSiorualo. 

Funerali mnstctstà' iiònafleBBrlo. 
Oggi allo tre pom. amici o conoscenti dei 

quali fanno parte molti professionisti di mu
sica - accompagneranno al cimitero la salma 
di Giuseppe "Valier, morto ad 87 anni il 
3 febbraio. 

Il convoglio partirà dall'Ospitale Civile, dove 
maggiore opportunità di assistenza aveva fatto 
ritrarre il Valier, cui i fratelli, pure in 6tà 
avanzata non' potevano porgere i conforti tutti 
chiesti dalla gravità delia malattia. 

Giuseppe Valier fu maestro di musica e si 
può dire ohe por 70 anni abbia suonato il cla
rino - dove raggiunse perizia non comune. -
Egli fu a lungo primo clarino noirorehestra 
del teatro - quando Padova aveva dei teatri 
d'opera e delle stagioni invidiabili e iwn dei 
grandi e ghiacciati magazzini d'aria muQUa -
grande rifugio di topi i quali ne rosicchiano 
i caloriferi. 

Ma se il clarino era dolce ed eloquente 
istrumento pel Valier, egli conosceva perfet
tamente il cembalo e l'armonia - ai cembalo 
allevò numerosissimi allievi ed 1 suoi studi'di 
composiziono gii permisero di compiere anche 
un'opera ohe fu rappresentata con buon esito 
a Brescia. Pece parte di importanti orchestre 
fuori di Padova, fu direttore di Hande musi
cali a Padova ed in Provincia, apparteneva 
alta Cappella del Santo ed alla Musica Cittadina. 

La sua figura lunga e sottile, ora incurvata 
dall'età, era caratteristica ed ultimamente fu 
illustrata dalla matita dì Bladinus sulle co
lonne de! Don Chisciotte. 

La lunghissima vita musicale permise al Va
lier dì presenziare ad un' infinità di passaggi 
nella scuola e nel gusto musicale. E dal suo 
scanno d' orchestra fu interprete ai pubblici, 
vari d'intelligenza e di gusti, delle varie espi! 
cazioDi dell'arte, ch'egli dal 1820 seguì giorno-
per giorno studiandone I passi e plaudendone 
lo sviluppo da intelligente ammiratore. 

Ed il suo scanno d'orchestra di quanti trionfi 
e di quanti disinganni noa lo fece tssfiraonio! 
Sopra il suo capo quante espressioni varie 
d'entusiasmo non fendettero j'aria portando 
sul palcoscenico l'ammirazionfj d'un pubblico 
ohe allora sapeva l'arte perche artisti veri al
l'arte lo avevano educato! Era «incora i! tempo 
in cui l'cantanti studiavano a(̂  il iiallo era 
importantissima parte delia rappresentazione. 

Ed in questa partita il Valier godeva stima 
di specialista. La muaioa dei balli allui'a, in 
cui le leggi della proprietà artistìss e lette
raria orano più lento, non si componeva a 
parte, ma si allestiva cogliendo i punti più 
belli e più adatti di altre opero. In questo ri-
dusloni il Valier era maestro o la siin, opera 
•̂ luoreat:»...'".... 

jìgli osoe da famiglia di lausioist!. lì padre 
era buon suonatore di fagotto ed un fratello 
- Pippo - suonatore di flauto • è da moU! anni 
maestro al Conservatorio dì Kasan (Siberia) e 
presso di lui rari Veneti di passaggio hanno 
sempre trovato le accoglienze più cordiali. 

Con Giuseppe Vaiìer non • sparisos da Pa
dova semplicemente un uomo onesto e labo
rioso: ma una macchietta simpatica, un tipo 
di professionista che aveva presenziato a tutte 
le evoluzioni musicali compite in questo se
colo. 

Funerali. 
Questa mattina alle ore 10 e m6z?o ebbero 

luogo i pietosi funeraiì del compianto gio
vine 

Francesco nob, Malanott^ 
Seguivano la bara numerosissimi amici del 

defunto. 
I cordoni de! feretro orano tenuti 4a rap

presentante e da conoscenze della famiglia. 
Numerosissime e superbe corone eranO' de

poste .sulla bara ed altre portate a mano. 
Lunghissima Bla di torcìe chiudevaso il 

corteo. 
La salma dalla casa di via S. Prosdoolmo 

Ano alla chiesa del Duomo fu portata a mano. 
La mesta' oerinionia.ldove il flore della oit-

tadìnanza ora rappresentato, riusci commo-
ventissima, più ancora pensando alle tante 
speranze involate, dalla morte co! giovane ca
rissimo. 

II feretro al momento in cui 
dirige alla Porta Savonarola. scriviamo 

Francesce nob. De Malanotti 
sotiotonent». Iella Milizia Territoriale 

^ i-wr-"'' al ij. Alpini 
è moftp, fra le brada dei suoi ohe l'adora
vano"; la mattina del 3 febbraio, dopo indici
bili sofferenze. 

Egli non avea che soli 22 anni, sempre 
gentile con tutti, seppe farsi amaro dagli a-
mloi e stimare dai conoscenti. 

Vestì qualche tempo l'uniforme e si com
portò sempre da vero soldato italiano, tenen
dosi onorato di far parte dell' Esercito. 

Povera famiglia I 
Povero padre I Non a\ evi ancora asciugate 

le lagrime per la morte della tua cara madre 
quando il Signora ti 'toka i! figlio, ohe ti a; 
mavft teneramente, che tu adoravi! .""''"'''i" 

Se non ti swse^AX, oorisèlaiione, ti serva 
almena di sollieTO il sapei e che non sei il 
«i!>lé-'sPpjaBger0 sulla bara del povero Cesco. 
' ' F. DB L, 

Abbonchè da lungo tempo prevista, non rio-
seirà mono dolorosa la scomparsa avvenuta 
sulii* prima ora de! 3 corr. di 
FBANCESCO nob. ÌM MALANOTTI 

a so!) 22 anni, vittima d'inesorabile morbo, 
dopo lenta e straziante agonia, restando cosi 
travolta m. nuovo lutto la sua angosciata fa
miglia. 

Di cuore gentile, di versatile ingegno, colto 
quanto modesto, seppe, con l'amore dei .'5Uoi, 
acquistarti la stima! e simpatia di quanti lo 
avvicinarono. 

Al padre infelice, crudelmente destinato a 
racooglioro in brovi oro l'sstroraa benedizione 
della Madre e l'ultimo bacio d'un Piglio, possa 
l'amore pogli altri Figli infondere tanto co
raggio da sopportare il peso della doppia 
sventura. 

Padova, S febtralo 1892 
0. V. 

FRANOESOO OL'rRAl>! 
ultimo superstite 

con dolore annuncia la morto 
del dì lui amato fratello 

DGM TOBIA OLTFIAN 
vicario di S. Luca in Padova 
avvenuta il 4 febbraio 1802 

ore 5 1|2 poni. 

ITuo .storione colossale 
Si ha da Parma, 4, sera : 
Ieri alle 2 pom. nelle acque del Pò di 

fronte a Torricella Parmense venne preso 
un grosso storione femmina dai due fra
telli Arcari detti Pintio,,aiutati da altri con
tadini di Sacca di Colorilo. 

Lo sì riscontrò del peso di chilogrammi 
duecento une. , . 

È lungo metri 2,g2; la circonferenza 
alle pinne anteriori è 'di metri i,46, i 
barbigiioni sono di centimetri 21 flessi
bilissimi e grossi come una matita co
mune. 

Dalla bocca semi-aperta gli poteva pas
sare con facilità la testa di un puledro di 
t anno. 

Sono cosi rilevanti i rherifi d6ll'« I5mulsiono 
Scott » che certamente non vi sarà altra me
dicina che ottenga'interesssre ugualmente dei 
Medici di tutto il mondo. 

(Guardarsi dalle falsificazioni 0 sostituzioni). 
Avendo avuto occasione di adoperare l'« E 

mulsione Scott » un gran numero di volte, 
posso assicurarvi di averne Constata l'effica-
oia nella cura dei bambini deboli, gracili e 
.scrofolosi, merito questo che h.i, unito facilità 
déiraniimlnistrazioiie. 

Credo quindi clied' «Emulsiono Scott» debb-
far parte dei corredo terapeutico delle malato 
tie, dell'infanzia avendone tutti 1 diritti. 

iVJodeiia, 20 flemiaio !888. 
Doti. I?EANCESOO GENERALI 

' Nostra informazioni 
11 discorso dì Salisbury sulla que

stione egÌ2Ìiiaa produsse nei circoli 
della dipìomazia una viva sensazione. 

No» si può a meno di ravvisare 
nelle parole verameate incisive del 
ministro il fermo proposito dell" In
ghilterra di mantenersi al Cairo e ad 
Alessandria indefinitamOnte, rifiutando 
qualunque ptxiposìzione par lo sgom
bro dell 'Egitto, aneha a costo di uaa 
guerra. 

•Una lettera dal Cairo, in data 21, 
dalla quale straleiamo un brano, dice ; 

« OY inglesi non si sognano nep
pure di sgombrare 1' j'jgitto, dove eser
citano- una padronanza indiscutibile. 
Fors« up giorno o Y altro faranno le 
viste di ritirare ii soldati, a li ritire
ranno ; ma dopo aver stipendiato un 
altro Arabi qualqnque sempre proflto 
ai loro ordini, colla consegna di op
porsi a,(ì ogni altra ingerenza ohe non 
sia l ' ingerenza tòglese». 

Noi Qs-ediamo ferinamente che le 
parole di questji lettera siano il ri 
tratto fedele della sitnr.^ione inglese 
nell 'Egitto. ' 

T .- Bilanci ai assestamento 
ROMA, 8, ore 8 a. 

(F.) Ij^ Giunta del bilancio ha discusso 
vari! bilanci di aasaslamento. 

Lunga discussione si l'eoe sulla riduzione 
proposta al capitolo relativo ai joavalli stal
loni nel bilancio d'agricoltura. 

Pais, Romania e Prinetti combatterono 
l'economia, come dannosa al miglioramento 

Riunione Adriatioa di Sicurtà 
' epeSta' nel S838 

SOCIETÀ' ANONIMA PER AZ10N( 

GliPITaLÉ VERSATO L, 4.000000 
Totale fondi di garanzia 5 0 milioni 

ASSICURAZIONI SULLA VITA 
• in caso di morte, in caso di vita ad età proatabiiita, dotali di rendite vitalieie im-
Imediate o differite, misto con o senza raddoppiato pagamento del capitale assiou-
irato ecc. ecc. 

Nello assicurazioni in caso di morte, la Compagnia riscatta ed accorda prestiti 
[sulle propi'ie polizze, purché s ieno state pagate almeno tre annualità di premio. 

Assicura inoltre contro i ' ; . 

DANNI DFJ; .'INCENDI 
contro quelli prodotti dallo Scoppio del Gaz, dagli Apparecchi a Vapore e del 
Fulmine, quelli puro del rischio locativo, del ricorso dei vicini e delia perdita e 
diminuzione delle garanzie ipotecarie, garantisce in fine a premio fisso contro i 

I PfiODO!T( DEL SUOLO 
verso integfale pronto pagamento dei risarcimenti liquidati, od assicura anche 
le merci viaggianti per terra, fiumi, laghi, canali e per mare. 

La lilirmom ADUrAnCA DI SICURTÀ' dai 1838 a tutto 1890 ha risarcito , 
circa 46S ,O0O Assiìcufaiti col pagamento dioltre 4 0 7 KlSiioni di lire, 

Dal i8S4 al 1890 ha pagato per risarcimento DANNI GRANDINE in Italia. ' 
oltre S 2 SBilionì di lire. 

Per schiarimenti, informazioni, stampati e tarilfe rivolgersi all'ilaoniKìa 
Pi>inoìpale d i Padowa , la quale 6 altresì abilitata ad assumere propos te 
d'affari per conto dalla S o c i e t à Bnter 'masci.naie «li i^ssiour'paeionf 
tsanipa la DISQHAZ E ACCIOEfiSTAU. 

L'Officio AeW'Agmzia Principale è sitaato in Pàdova, Mazza Cavour JV. 'H92.A 
Icon Agenzìe Mandamentali in ogni Capoluogo di Mandamento. 

della produzione equina, - Carmine e Vi.' 
socchi relatore, la difesero. 

Fu approvata la relazione sul bilancio 
della manna. 

. Frnucsso Giprldui ' 
ROiilA, l>, ore 0 a. 

(F.) Il processo continuò ieri senza itici-
denti d'importanza. 

Viaggio del Sovrani 
llOMA. 8, ore 9,38 a. 

L'ITALIE di questa sera aocopna alla pos
sibilità di un viaggio del Re Regina in In
ghilterra, 

L'onor. Sainl-Bon li accompagnerebbe. ì 
Sovrani si imbaroherobboro iii> una nave 
militare scortala dalla squadra permanente 
sotto gli ordini del Duca di Ganova. 

Trat ta to italo - svizzero 
ROMA. B, ora 10 a. 

(G) La questione del trattato italo-sviz
zero si è aggravata rapidamente, e si di
spera quasi delia possibilità di un accordo. 

Prele t ture 
ROMA, S, ore ii a. 

(G) È im "inenle un lióriilalo movimento 
nei titolari delle Prefellurò. 

Discorso • 
(G) Il discorso di Cavallolti è fissato per 

il giorno 9. 
Circolo della Regina 

(G) Ieri sera al Circolo della Regina fu
rono presentate a Sua Maest.1 cento sos-
santa persone fra italiano e straniere per 
essere invitato al prossimo ballo di Corte. 

Dazi sulle sete ed conomie 
Mentre i deputali delle Provincie interes

sate si radunavano per ottenere l'abolizione 
dei dazi sulla seta, nell'ultima adunanza del 
Consiglio dei ministri, alcuni fra questi 
escogitarono nuove economie per fronteg
giare si fondi occori'enti. 

Ón economia di uti.miiione e mezzo nel 
bilancio dèlia Guerra permetterebbe l'abo-
tiziòne del dazio volendo il ministro del Te
soro che ogni nuova spesa abbia una cor
rispondente economia. 

La salute di Luzzatfl 
Il ministro Luzzatti passò una notte con 

poca febbre. 
lì medico notò stamane la continuazione 

d'un lieve miglioramento. È generale l'in
teressamento di ^Y'^ri) suo notizie. 

Anioni Sociftlà Veufitn di Coslnw > i'.. 
» iìiini;a Veneta i 2.1?.— 
• .acciaierie di Terni » SiiO— 
1 llriKiiieria • 300.— 
f ' oionilicio Cantoni » 350. — 
» » Veneziano a 242.— 
» r.nHlilo V,M)cto » 
P '̂(if.ii-iiV Vtttjfìii !.;!;5iinare e 1,Ì2.— > 
s Ouiiìoyirt ontniii P^ ^ ' X — 
0Jjl)iÌ!ia7,i(inì Guiiinvìfi garantite 

ilalla Pi-nv. di i'adovn B -IGO 
Vienna 4 

•t^oiìliaie 312 — | Camii. m Parisi 4l?.iKI 
l.niil«ir.|<i B1.7S I > su (.«mira I I 80S 
iVii'.uiu'.iie 160.80 I Rendila Ausiriaoa 9 i7 t t 
ilancii Niwiooaie 106!.— j Zecciiinì ìmv*"" 
NjiKirerai li'oro 9JB. | 

CAMBI 
LouliM I. «S.8S ( Austria I,. 208.60 
i:,'n,l!nii.i » 180.90 | .Svimra « 108 tiO 
('rancia i I0i .90 | 

F. BisLTRAMm Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. responsabile 

AVVISO 

'•rEl.EGRAa^MS BELLE BORSE 

Padosaf i febèrao 
'Uendita Italiana 
Azioni Ferr. Metlileri-iineo 

i Meri>lionaIi 
* . Cretlilo Mobaiara 

tìl>t)iìg. Credito Fondiario 
» natica Razionalo 4 Om 

1(1. id. 4 I j l 

L. as.6o 
» 496.— 
1 OSO.— 

» « 0 . -
> 48550 

La Cassa Risparmio di Padova riceve in 
pagamento per liiialsiasi tìtolo le Cedole del 
Debito Pubblico 5. oiO del Regno d'Italia 
scaiiehtì nel i luglio p. v. 

Padova, 4 fèliltretio 1892. 
tu CONSIGLIO D'AMMINIS. 

D'affiliarsi a Battaglia 
PEL PROSS. 10 FEBBR. 1802 

un OPIFICIO DI MAGLIO a forza idraulica 
con annesso vasto laboratorio da fabbro ed 
abitazione. 

Dirigersi alla Amministrazione conte 
"Wiinpten. 

iNERVOSi 
hu LOZIONE (PVLTN) 

dibase dietar.s pao.tab.rant 
delleb, orient. e sommac 

univorsairaente raocomaa-
data da distinte celebrità Me-
dioìje, percliè vinca le più 
ostinate malattie nervose ed 

ha rirainenso vantaggio di non deverei pren
de per bocca. 

Vendita consentita come da dispaccio Miaì-
storiale (Sezione Saniti Pubblica). 

Sì vende in PADO'VA, Sertorio Bnaili» 
Sai Vecchio, ed in tutte le primarie farmacie 
del Regno. 

Persuadersi chiedando l'Opuscolo eliB si spe
disce gratis e franco dal Oonoossionarìo per 
r Italia, Farmacista STRA25SA Milano' 
Piasia Fontana, 

BIRRERIA-STELLA D'ORO - TUTTE LE SERE CONCERTO DEL QUINTETTO GIANNI 8 
ORE 

m 



i 0«"minto * « 9 2 Orari FeiTovian 
liete AdridiìfJi Società Veneta 

Pa(lo 'va-1 '«nezla 
diretto 3, 
» 4 

nis 'o 0, 
Otnii 1, 

dirctio 1 
(iccol. ] 
mi'ito 3 
duetto 5 
oimi. K. 
acofll. 10. 

,47 a. 
,28» 
,25» 
,f>9» 
,44» 
,11 p. 
,21» 
,35» 
,49» 

1» 
,•20» 

4.35 a. 
6,16» 
R, 2» 
9,16» 

11,— » 
1,50 p. 
2,30» 
5,10» 
6.36 i> 
9,18 » 

11,20 » 

'V>onezla-I''iMJo*ai 
otnn. 4,15 a. 
» G.IO » 

dirotto 9,«- » 
aceol. lo, 5 » 
oinn. 12, 5 » 
dilatto 2,25 p. 

» 4,=^ » 
misto 4,15 » 

* 6,15» 
dirottol0,3B» 
accel. '11,15 » 

6,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
1, 18 p. 
3, 4» 
4,37 » 
5,43 » 
7,41 » 

!i,21 » 
12,) 7» 

Padovii-Voi'OMa-Milaiiis 

5^201), 
2,JB » 

11. 6 » 
9.30 » 
i.Ver. 
0.30 a. 

ormi. 7,39 a. 10,20 a. 
dii. 9,48» 11,16 » 
Olnti. 1,33 p. 4,20 p. 
dirnl 4,41 » C, "5 » 
1111' 7 f h 2 » 10,r>(j » 
acc. 12,12 a 1,44 a 

I*«dft^ a -Botogna 

unni. 5,38 a. 
ijii.sltì 7,55 9 
accpi. 11,14» 
dirotto 3, 7 p . 
mi'.U) 5,55 » 
» 8,30 » 

tìjrf Ito 11.25» 

10,20 a. 
9,50 (. Rov. 
2,56 p. 
5,5,5 » 

11,20,> 
10,10 f. ROY. 

1,50» 

Mefc.lro-Udine 

di re t to 5,15 1. 
oimi B,43 » 
ìnsito 7,59 ^ 
Clini il, 5 » 
dii e t t o 2,25 p . 
jiii ' to 5 ,12» 

> <,30 » , 
irmi. 10,33 » 

7,35 a. 
10, 5 » 
8,óO f. r r e v 
3,14 p . 
4,46 » 
6, 5 f. Wstìv. 

11,30» 
2,25 11 

.»Ul(tH«^¥erona-Pa(Iois;a 

iìir. U . K B T " 2 ^ ^ 1 ^ 3 7 4 4 a. 
omii. da'̂ Ver. 6,10» 7,48» 
mis. 6,40 » 10,50 » 
acc. 0. a 10,34» 1,13 p. 
Ila- 12 M p 4,— p. 5,46 » 
oinn. 9,4S,a 3, 0 » 7,50 » 

,Boloap) -i-Pa do v a 

iTas a'." 
9,33 » 
7,24 » 
3, fi p. 
1, 7» 

10,12» 

difetto 2,10 a. 
aiou. 5,"" » 
da'Rov. 5,15'i> 
mifcto 9,==>i 
ilii.atto 10,35,* 
iicaal. 6,30,p, 

iIMìne-'Mesti'e 

misto ),r'0 a. 6,21 a. 
onin, 4,40 » 8,36 » 

da'l rov.10,50 » 11,44» 
1 diretto 11,15 » 1̂ 50 p. 

onau. 1,10 p. 6,46 » 
omn. 6,40 » 18, 6 » 

daTrPv.<J,35» 7,33» 
diiptto II, 8» 10,33 » 

JV!oijrieIk'e-l,<!ìjnafl<i> 

I j ' l i . 7,=- a.| 8,10 a.f.Lag.' 
invìi. 7,2.') p.| 8,40p. 
onin. 3,50 »l 6,25 » 

Bpl iuno-Mo 
omn 4.50 a. 
i..i9to 1.20 p. 
1111111. 6 . 1 5 p . 

itelK'ikuiiii 
6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Lcgnaflo-MouBellce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10» 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 
9.20 p. 

P a d o v a - V e n e z i a II ' ' V e i t ó / l a - P a d o v a 

misto 6,40 a. 
10, 6» 
1,30 p. 
5,30 » 

9,10 a. 
12,3Si». 
,4,-» 
8 , - » 

misto 6,33 a, 
9,20» 
2,44 p. 
4,44» 

9, 2 a. 
11,150 » 
5,18 p. 
7,14» 

P a d o v a - B a s s a n o 

J Ion tebeUui ia -BcHi ino 
iimn. 6.50 a. | 8.BB p. 
omn. 1. 0' p. 4 . - a. 
flmn. 8.18 p. | 10 22 p 

omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn, 6,40 » 

6,46 a, 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - I ' a d o v a 

mi5to 

P a d o v a - B a e p o l ì ^ 
t u o a, ]0,48n. 
1,30 p, 
6,30 » 

3, 8 p. 
7, 8» 

.̂ ,29 a.l 7,19 a. 
8,37» 10,30» 
3, 2 p . 4,55 p. 
7,13» 9, 5» 

Bi iunol i -PadoVa 
"in'" t̂o~ 7 , - - a . r 8 J 8 a , 

» 11,10» 12,tóp 
» 3.J2p.i 5,1Q» 

FERNET-BRANCA 
SPEOIAUTÀ DEI F B A T H X T B R é N C ^ DI Ì^ii,aNo 
' " "i^re»«!i4««W#"8«|('»c(5lffl d o v s r n n 

/ SOLI CHE NJE possmaom IL \VÉÈO lì'otìNbim PROCKRRO 
• ts».3tsSBim^fm^ -—< — 

JV!edag!ie d'ora alla Ef-posisioni Nazionali di IVIilano i88i e Tonno i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza r883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney tóSo, Bru,s,sel|e i88ó, Filadelfia (876 e Vienna 1873 
Gran Diploma di i qìatìo alV E^posuxone dt hontra i888 

Uedaglte (i''ol-.j Alh E^i>0!,iMnni di Jìarcel^ona /V/,à e Paìuji iBSiì 
1/ 11̂0 del l'I HNEI-nitAKfA ^ di lUfioiiiii' ii> imliŝ csliohi pdè i,iicoii|ii,d.i)o \m citi ôflic rdliii tiilt'imiiti'nli e 

t(lill j 'l'u l̂'l sll.1 .minili.ili|li> e soiIlKlliInilp .i/iniir do îlilio solo basl.ilc .1 fililir,ili7Ziilo l'uso (Il ijtusu IR'WIÌHII, til 
;-;ni f,iiiî li<i riirelilip lipiî  nd cssi'iiip JII(IMISÌ,Ì, 
' ' iiiKsui JKjUfiH' (oiiiposio d! iiighdifnti Mpct.ili H prendo iiitwolnlo con i'.icqiin, col ^oll/, (o! Mini e col cilfc --
.1 ,<iia ,,?i ìiiiiuip.il( SI e (jucli.i di (oiKjiisnc l'nii'i/ia e In ilfliole'?.i drl veni, il ilo, di siiinoi.si! !'.ipiiLllito. 1 milita 
.1 (lii;i'lioii(\ b loiiiiii.iitioiilp .inti!ici\o?o ( SI 1,11(0111,nidi .illf ji'isonc sdfro.'itr .1 niicl nì.iìissnT [nodotto dillo spleni, 
lonUic al mal di slranaco, f.ipopiri 0 niil ili i iim, 1,usilo d,i i.rllrto dipisuoiii 0 ilflmlp;/' — Jlolu •luiiililali iiiwliu 
Klloiisroiio già (1,1 lauto tcnijio l'uso di! njlNr! HI AM.A -iil .litri .1111.111 loliti a ni cinici î 111 i.isi ili simili incomodi. 

IITitli jaianlili da cciliiìc.iti di Lcl(linl.i n'cdiilic ( (l.i llap|i!(scnl,in/c M..niu[iail e ioipi Molali. 

PrezM Bottiglia gi'anSe t . 4 =1 Piceola L. 2 
Esiijere sull' Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 

iW e,8IABW.»HSM ti\t.l.K ff'OW'ffSl^Ki'l.'Aail®'»!» %,^ 

Trev i so -V icenza 

misto 
lOmn, 

5,™a.| 7,15 a. 
8, 5 » |10, 3 » 
2,—p. 4,45 p. 
6,22 » I 8,3? » 

V icenza -Trev i so 
oum. 5,1" a, 
i,'.i.,lo 8,18 » 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4,.57 p. 
9,15 » 

Vit toi ' lo-Conefl l iano 
omn, 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,«=.m. 
misto 2,45 p. 
B 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53 » 

Coneg l iano-ViUor ìo^ 
8,18 a. omn. 7,50 a. 

aiisto 11,= » 
» 1, 5 p. 

omn. 3,55 » 
8,45 » 

11,32» 
1,37 p, 
4,28 » 
9,13» 

i P W P ^ W ! 

EPILESSIA 
Sptismi, Nevralgia e tutte le affi'zioni 
iic'Ia iislema ner^osa 'ono curati com-
plptatnoiifi^ dietio un uietii io uiit(.ri'-
miUo \nlte piov.ito. 

TiallaiMpnId |H r lottpra dopo i iini's-sa 
di un r.tpportu esplicito, atrf îunĵ pndo 
fiancobolli polla iitpo^t.i, diicdto ,i 

Oli-FICK SA.NITAS 
Ó7, B o u l e v a r d d e S l r a s h o n r a 

P A R I S 

Rad<>va-giosg_ 
misto 7,10 a. 

12,10p. 
4,40 » 

n 5p. 
.5,45 » 

P i o v e - P a d o v a 
8,30 a. 
1,30 p. 
6 , - » 

9,3.>a. 
2,3Bp, 
7, 5» 

P a d o f i t - M o n l e b e l l n n a 

om « 4,52 a. 
mis to 11, 
» 6, S p. 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,84» 

M o n t e b e H u n a - P a d o v a 
iniKlii 7,10 a. 

»i 4, 4 p. 
» 8,33 » 

8,47 a. 
5,39 p 

10, 6» 

Maìat.fic S(\i>Teì(% 
I M P O T E N Z A 

SI guariscano sicuramente Cura per 
lettera dopo aver ricevuto un riip-
poito s)it?ialc con francobolli pelùi 
ns|iosia. lndi i i / /o : 

O F F I C E S A N I T A S i 
5 7 , Bonieva i 'd d e St ras tJouyg 

P A K I S 

MUL$fOME SCOTT 
D'PLSO PURO D! 

FFGATiO Pi Ì E R L I Z I O 
cou G L I G K E I N A ed I P O F O S F I T I 

di C A L C E e S O D A 
Tro volte più efficace deìl'oMo di fegato sem

plice senza nessuno ciej mai ineonyenlenti 
' SAPOi^E € l f lA0E¥OLE < 

FACILE OiGESTiONE 
Il JMiniiteio dell'I^iiterno cou sua decisiooo 16 loglio 1890, 

sentito il parorp di massima del Consiglio Suiiorìore di SanitiS, 
permetto la vendita de l l 'Emul s ione S c o t t 

Osisi solnmoiit,o la genuiua EM0tSIONR SCOTT 
' preparata flai Cliirai'ej SCOTT & BOWNB. 

m« SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE » M 

TÌD iiiìFLitliClif. Stólli-Pim 

M G I Ó . V A N N ' I T IR A T I 
S O N E T T I 

l'adova — in-lC - 1892 

- Lire 3 • 

COOPERATIVA SWCEW DI ' 
SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA A C A P I T A L E ILLIMITATO " SEDB rfl MILANO 

Situazione at 1. Gennaio i89i. 
C a p i t a l e soc ia le versato per tre decimi . . L. ^ 8 4 1 4 0 0 , 
F o n d o di risei-va » '3!18;177. 
P r e m i in' povta(o!| l io » 1 2 8 6 G 5 3 . 

^ ( l i m i T ^ i M i t i / i n 1 8 ' 1-90 ^1 ( i i v l i l i i i l d 

DIECI FI£R C E N T O DEI PH^IVII 
SI ft43inii(ni(> lincilo .min ali a iiiiii-vc l-i t'iuaa con iill. e ^icì 

rillido yiHJuit» di cdii'iuldii/n por {,'li Asilciinili 

Direzione; Milano, Via Giulinì, N, 6 
PADOVA - I n g . Are l i . M A S S I M I L S A N O O N G A R O 

\ l i i\l.i|ij'l(il(, l\i!.i//u llil /ii,iio 

i 

ÌÌI1ICGL6S4 iiEZIO^E e Pernotti 
COSTANZl autorizzati alla vendita dal Mi 'islro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi mediciniili si guariscono, radical
mente i in 2 0 3|dij le ulceri m genere e le gonctee lecenti e croniche 
di ucmo e donna, anche le più ostinale, ed in 20 o .3o giorni le arenell*, 
'biucioii, flussi bianchi e segnatamente gli stl-ingimenli uretrali di quaU 
siasi data e ciò ora non è TinvtMCfe che lo dice, ma bensì legali ceri-
tilicati degli esimii medici-chuuigi M. Gagnoli di Genova! G, iPizzetti 
di Palma; E, Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb,rità medjche 
che si omettono citale per brevità di spazio, nonché olite mille lettere 
di npgM^ia-rnenlo di amalali guanti, lettdre e c'eilìlìcati visibili o r tó-
naipttrjte msia a Paiigi Boulevard Diderot, .38 e metà m Napoli, "Via 
Meigelina 5,'lutti i giorni, dallo ^ alle u ant.; ed in 'parte fedelmente 
trascritto nella tìeltagliatisfima^ istru?ione eli' è annessa a detti medi 
cinali. Ohi u.sa l'Iniezionejt-dorftemporaneamente ai Confetti, 6ttiene-'ial 
guarigione con .scrprendenHj tjrevijà di tonipo. 
! 1 A celerò «he ncn raggiutìgcsèei e a ccmpfendeie la vera impor
tanza di tali attestati, ma ifhte.pui bramano guarirsi una volta per sem
pre, è dalaifacollà di pag^WW tuia dopo 'verificata la' guarigiohe, me-
diante-trattative da ceni eiiir&Klirettamente cdU'mventore Costartzi. 
'I Brezao dell'Iniezione L. '3,oo; ccn sii inga igienica ed economica L..3,5o. 

Prezzo dei confetti per chi non ama l'uetì dell'iniezione, scatola da 5o 
iL. 3,8o. Si vendi;no in tutte le buone fai macie tlell'universo, A PadQva 

Ponte S. Giovanili cpresso la f-"ari.iacja Cpmuflo Via S. Clemente, che' 
I(t¥ì''8ppd»see..flr)clite,nipt0vip(;i ii tcitJlfe aumento_iJ^.cent. 75 - Esìgere 
iSiiH'eticiiotla di •ogpjsQatsla e beccettaila prma"?ìitcgr^ifi in nero del
l'inventore. . 1 , ' .| 

A G R I G O L T Q : ] ' ! 
i 11 nuovo concime antisettico, detto C«i i )on i Icp ina , p r iv i l eg ia to dal 

Hejjio Go'trcj'no. libera le vostre campagne da ogni insetto 0 p.irassitrf 
\\ 'Che vi 'danneggia i raccolti, Questo piodotto, douv.ito da lehtiatti di ca

trame, a base di concie d, puro legno, è riconosciuto uno dei migliali 
concimanti ed antisettico potenti^'siino che si .idatta a tutte le coltivazioni. 

' Rimedio ritenuto infallibile come pieventiyo cotiSi-» i'i..»»<>i<-.u a<ri!<» 
' fli.'^EBorK, p^rciù oi ilicicniaiMa cigli Jgiicolloti intelligenti corno d i la 

vo per qualunque malattia pai.issitana. Si vende unicamontq in T O R I N O 
alJaDitta V a u d e t t i e Falel iS ma A/flo / !l, a t.. « 5 al quintale, 2" tfimci 
L, Ilo.—-Si'compera ciiieto di puro legno. Si ccicant c \unquerup-

I prifiusntanti e piazzisti, 

'" ^ u c q p s s p "̂ ""~" 
P̂ eraviplioso Ripeneratere 

^ ¥UUIU lEiP'T 
Non potrà inai eesere dimonticaid questa attima 

(ri cccellenle foopcrla iioiclif pcgiia molti onni rit spe
rimenti ed 1 meravigliosi Buciessi nj^noia più ciifcciiu 
CI auloriz/ano a gsianlìie od alloimiire tlie l'uso di 
quest 'acqua iigint ' ialriie 1 ji s;iessivii od islantunoa 
n n d e ai capelli od alla haiba il loto prìiniltvo colóre 
naturalo sia biondo, caslajtiio 0 nero, rlohcliè la mor
bidezza e la biillanlo bdlez/a mipinaria stn/a alte-
lazione. Preparalo da ZEMP'I'FRÈRES chinitci prol\i-
n i e i i , Gdllena Principe di Napoli, fi NAPOLI, 
S'Ir^KiPO «lei Unione «•«!> IslH'Ha!. 1, S - Gi-omule I,. S 

Hv'vlso E f f e - c r g r c r e 
DEPELATORIO FRATELtl ZEUPT, 

C«n questo preparato si tolgono i peli e la lanu-_ 
gire tenza danneggiare la pclU'. £ moftensivo e di 
SKiiiissinie effilto. Sola ed unita vendila presso 1 

proprio negozio dei FRATELLI ZEMPT, Galleria Principi) di Na
poli, 5, NAPOLL Presso in IJrovincia L. 3. 

Si vende m PADOVA prcbso Bl'DO.'^ A, lOflO, -via S, Lorenzo -
Margela Giovanni -CamuHo Giovanni e prcssu tulli i |irineipali Pro-

' •Wlliicria, P|iii'uc(;hieri e Fainiacihti di tulle le cill.i d'Italia 

" iTsONATElZr 

Ekoìciìl,i, di, Psicologia e i og-icis 
Vendibi le alla ll'ipogriiliix b', S.iocljelto 

H fili 

il k muwM 

M I f a SSWOtól. 

HOS «ONTENOOSfO MWmm. 

IITM!)!U SKÌI/UQ E SENKà ESITALE, 

AUOPTlIlilM] COU VAHTAGOJO, 

PUB Pro DI 4 0 AMI. , 

lUDAEE ALLE IMITAKJOKI, 

( :K( SCAIJPLA POKTA U H E M Ì 

/ / , lioberìs S- Co. 

j n VS rtf RM 5S, lulT tlnflW -W IHil? Ctonwn, Co DI 

01 cinii -OM 01 Ctjoph. -a» Kit njgidiuu •a^ 

Prezzo, Lire .) e 2 la scatola. 

FARMACÌA DELl,A LEGAZIONE BRITANNiCA, 

17, Via iTornabuoni, FIRENZE; 
'i^ e 36-87, Piazza Ŝ  Lorenzo, in, Lucina,, ROMA. " 

"igiene defla BÓgoa. 

ACQUA mBOTOTi 
Consenra I Peliti, Assoila le Genslvc, Rllifteca la Bocsa. •! 

ESWÀSI SmPI^S 1? Vera ^POUA 01BOTQT. | 

' _ ^ ^ |-
1 

^^i|;)f»^««^^JQ>°i9ir()b¥olIeU«,>ni>BotM,m^ff^°"a>*»/«^<<'f>i'°^^ 

j^srosilo GSMBBALK: 17, RUQ 2t UFalx, Parigi. 

VBNCSIXA_ IN ' l U T V K Utt, PROFI^ftA^SRIE. 

ANTICA FmW PiaO 
A^QyA F E I t R U G I N O S A - UNICA per la LVKk A iDOMlOlLIO 

Medaglia alle JtSllosiaiuiii di Mìlini«, Fraatiil'ui'ti) i>|iii 
Trieste, ' Ni/?a, 'l'urino e Aecuilwiiia {Stazionale ili Par i s i 
r 'A*l, ' ia r l R l l ' a « i . * l « a ' I j ^ ^ ^ ^ ^ • - * ''- "* '* ' ' • ^ - - . - . ( - «J ..!)t 

rtno e Aecuiieiiiia |!(,a?,joiialP ili r a n c i 
.. Féìnle'«18 i»e |4 è'fra le ferruginose la piìS rjcWj 

di terrò è di ^as, e per ccnseguenzk la più efficace e la meglio soTOortafa 
L A4<̂ & d e i r s u t l c a ' 

f Casa -HeraamLacliaiìle- J. BOnffle0: E;fi'«-3s|!flwl 
• ^ d a O G È W iXA'U'OloNf r*0Nt ì l tKl4 ' ' ^Modagìie d'oto e membro àel Giuiì a BapcaUtìiia tS33g 

QuftUjo J^t.dog'lM' (1 oro ali Esposulona Univarattlc 1889. 

r Per lu «,?Atl9fi.'tL9.p:'^ti|u lumanti 

l^t.do%8, ,liiyX.. f.itm. T i p . Sacche t to 

l i ! -debeli. — ÌL'Aqua di .!i»iisj* oltre essere^ 
i elhcace 
priH'à'oi Bcsuo, ,che esiste, ip 

uantità m quella 'di Recoiaro con danno di chi ne usa, offije il vaptaggi^ , 
— _ —!,.•,.•,_ ._ _ j . _ _.. inalterata^e giizosa " - — ssere unal bibita gradita e di <:onse! var&i , , .,-

- - ìDiìnSente;nei' tìoldri di stomaco, malattie ài fepate, difljcili ' liaesliijnì,' 
ipocondrie, applaziom di cuore, affezioni "li e'rvose, fcrtoira^ìe, clojo.sl,, epe.. 

di, est 
mirai 

,r?Ìvolgérsi" Ha BtMieKjiiniB *t*m> *'»»»<» 'Ili ll|f,«-«oI» dai ^ighòi 
maijisti e d pesiti annunciati, — esigendp sen^pre U b9liliBl,ia colf eti 
e la capi la doìi imtféWòVi aMil'«itcti'i9n'8B'!l'«>JÌ»-!(«iWèslie!«|. 

^ • ' • • I I ' Dma'rfiSg C. BORr,He.TTì. 
In PADOVA deposita principale presso da diUS Hjl»«(«»"> «> MUMB-O 

fi^-^sS^" 

oT 
*^>"-Ve?, 

«3** 

g ì asti appa*eoelUJUnzìe|tft^„a|ì'B9»SJilieiofte (tttRolenuo 
' dipanile -iflB^S^iksHiiippaigiiSidftlS-.iqlf^B^ìi 

file:///nlte

